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RISULTATI 

 
 

Alberi monumentali (Elenco degli alberi monumentali d’Italia, L. n. 10/2013) 

1. Numero: 2407 alberi o sistemi omogenei di alberi a fine 2017 

2. Specie: 178 specie, maggiormente rappresentate quelle del genere Quercus 

3. Criteri di monumentalità: “età e/o dimensioni” seguito da “forma e 

portamento” e “pregio paesaggistico”. 

 

Alberi fuori foresta 

4. dal 1990 al 2013 aumentati del 17,1% in numero e del 27,4% in termini di 

superficie. Invariato il valore di superficie media occupata. Attualmente gli 

alberi fuori foresta coprono l’1,4% della superficie nazionale.  

 

Foreste in aree costruite 

5. 7,8% della superficie nelle “aree costruite” rappresentato da spazi verdi (di cui 

il 92% coperto da alberi e il restante 8% da prati). Ogni italiano ha a 

disposizione circa 27 m² di spazi verdi in aree costruite. Maggiore 

concentrazione di alberi pubblici nelle principali città italiane. Dotazione 

alberi/pro capite modesta (0,17-0,31). 

 

Vivaistica ornamentale 

6. 10.844 aziende, con valore di produzione di 1,5 miliardi di euro. Superficie 

dedicata alla produzione vivaistica: 15.890 ha. 



PUNTI DI FORZA 

 
 

Alberi monumentali: Elenco istituito dalla legge n. 10/2013. Iscrizioni 

in crescita, coordinamento centralizzato, aggiornamento almeno 

annuale, buona risposta dalle Regioni. 

 

Alberi fuori foresta: disponibilità di diversi studi che propongono 

valide metodologie per le valutazioni quali-quantitative degli alberi 

fuori foresta. 

 

Foreste in aree costruite: disponibilità di dati e cartografie (IUTI, 

Copernucus e Carta nazionale sul consumo di suolo di ISPRA) che, 

incrociati, permettono di stimare l’estensione, l’abbondanza e la 

superficie media delle aree verdi in aree costruite. 

 

Vivaistica ornamentale: grande tradizione e luoghi di eccellenza 

riconosciuti. Produzione vivaistica diversificata. Piano Nazionale del 

settore florovivaistico 2014/2016. 

  

 



PUNTI DI DEBOLEZZA 

 
 

Alberi monumentali: persistente inerzia di alcuni Comuni alla 

realizzazione del censimento.  

 

Alberi fuori foresta: dati acquisiti da lavori di ricerca e non in maniera 

sistematica ad una data cadenza temporale.   

 

Alberi in ambito urbano: mancanza di una descrizione standardizzata di 

ciò che è urbano e ciò che non lo è. Assenza di rilevazione quali-quantitativa 

attraverso appositi censimenti. All’indagine condotta dall’Associazione 

Italiana Direttori e Tecnici  dei Pubblici Giardini (AIDTPG) hanno dato 

risposta solo 30 comuni italiani, di cui 7 Città Metropolitane.  

 

Vivaistica ornamentale: Grave crisi del settore. Assenza di una vera e 

propria programmazione del verde dei futuri impianti in aree urbane e 

periurbane. Assenza osservatorio. La cronica carenza di dati rappresenta 

una delle principali cause della mancanza di efficaci interventi di natura 

politica a supporto degli imprenditori del settore florovivaistico e delle 

difficoltà che le aziende incontrano per operare sul mercato globale.  

 

 



PROSPETTIVE 

 
 

Alberi monumentali: crescita del numeri degli alberi censiti, già 

riscontrato negli ultimi due aggiornamenti 2018 e 2019. Maggiore 

sensibilizzazione dei Comuni nell’attività di catalogazione. Necessità di 

revisionare la normativa. 

 

Alberi fuori foresta: la caratterizzazione quantitativa e qualitativa degli 

alberi fuori foresta e la valutazione del loro ruolo ambientale e paesaggistico 

rappresentano il presupposto per le scelte pianificatorie e gestionali 

finalizzate alla loro conservazione e al miglioramento dei servizi ecosistemici. 

Si auspica un continuo aggiornamento dei dati su scala nazionale. 

 

Foreste in aree costruite: avvio di una conoscenza più approfondita che, 

attraverso un’azione di sensibilizzazione di trasmissione dati, potrebbe 

consentire di avere una fotografia più ampia ed esaustiva. 

 

Vivaistica ornamentale: Verifica dell’applicazione e dell’esecuzione del 

Piano e revisione e adeguamento dello stesso. Aggiornamento normativo. 

 

 


